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Valutazione del rispetto dei limiti di rumorosità

da parte del Kartodromo di S.Pancrazio – Fraore, Parma

a seguito dell’installazione di schermatura antirumore

Parma, 22 febbraio 2002

0. Premessa

La presente relazione ha lo scopo di valutare il rispetto dei limiti di rumorosità da parte del Kartodromo di San Pancrazio, a seguito della messa in opera di una cospicua opera di contenimento passivo del rumore. 

Si prende in considerazione anche la situazione preesistente all’installazione dell’opera di schermatura, che è era già stata valutata mediante una campagna di rilevamento fonometrico, effettuata in data 26/9/1999.

Sono state effettuate due ulteriori sessioni di rilievo fonometrico, la prima durante la costruzione della barriera (7 ottobre 2001), la seconda dopo l’ultimazione della stessa (21 ottobre 2001). Ciò ha consentito di valutare con sicurezza l’effetto della schermatura antirumore realizzata.

I risultati dei rilievi mostrano che, a seguito della realizzazione delle opere di schermatura antirumore, i limiti di cui al recente DPR n. 304 del 3/4/2001 sono ampiamente rispettati. Per quanto riguarda invece il rispetto dei limiti di zona (classe II), occorre notare che gli stessi sono già superati dal rumore residuo: tuttavia il solo rumore immesso dal Kartdromo rispetta il limite di classe II, anche se ovviamente il cumulo dello stesso con il rumore residuo (che già eccede il limite) porta il rumore ambientale complessivo a superare decisamente il limite di classe II. Sarebbe ovviamente auspicabile che il Comune rivedesse la zonizzazione acustica dell’area qui analizzata, visto che essa non risulta conforme alle attuali prescrizioni tecniche (in quanto la zona residenziale in classe II viene fatta confinare direttamente con zone in classe IV, senza la prevista gradualità di passaggio fra classe e classe). A seguito di una ipotizzabile riclassificazione dell’area in classe III, il limite di rumorosità diurna verrebbe rispettato.

1. Analisi del quadro legislativo

I limiti di rumorosità in vigore derivano sostanzialmente da due disposti legislativi:

· il DPCM 14/11/1997 che fissa i limiti di emissione ed immissione delle sorgenti sonore.

· Il citato DPR n. 304 del 3/4/2001 che specifica ulteriori limiti di emissione ed immissione per le attività motoristiche.

Va chiarito che il secondo disposto non sostituisce il primo, dovendo aversi il rispetto sia dei limiti di zona previsti dal primo, sia dei limiti specifici prescritti dal secondo.

Per quanto riguarda il DPCM 14/11/1997, e con riferimento ai livelli sonori equivalenti relativi all’intero periodo diurno (dall 6 alle 22), valgono i seguenti limiti in funzione della classe di zonizzazione acustica assegnata dal Comune:

I  - Aree particolarmente protette      Leq   = 50 dB(A).

II - Aree prevalentemente residenziali  Leq   = 55 dB(A).

III- Aree di tipo misto                 Leq   = 60 dB(A).

IV - Aree di intensa attività umana     Leq   = 65 dB(A).

V  - Aree prevalentemente industriali   Leq   = 70 dB(A).

VI - Aree esclusivamente industriali    Leq   = 70 dB(A).

La zona del Kartdromo di Fraore è comunque soggetta alla zonizzazione acustica del Comune di Parma, approvata nel mese di marzo 1998. La seguente figura mostra uno stralcio della zona in esame.
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Si può notare come la zona critica sia costituita dal quartiere residenziale di via Pattacini, ove vige attualmente una zona di classe II, ed ove è stato identificato l’edificio residenziale potenzialmente più esposto, presso il quale sono state effettuate tutte 4 le campagne di rilevamento acustico.

Presso tale edificio il limite di rumorosità diurno è dunque pari a 55 dB(A), integrato su un periodo di 16h (dalle 6 alle 22), e comprensivo sia della rumorosità del Kartdromo, sia di quella prodotta dal traffico stradale sulla Via Emilia, ma con esclusione del rumore prodotto dal traffico ferroviario sulla adiacente linea MI-BO (tale esclusione deriva dal disposto del DPR n. 459 del 18/11/1998).

Vi sono poi gli ulteriori limiti di rumorosità previsti dal recente DPR n. 304 del 3/4/2001. Esso distingue le attività motoristiche in due categorie: 

- Manifestazioni di Formula Uno, Formula 3000, Moto Gran Prix ed assimilabili

- Altre attività

Le definizioni date dal DPR per la prima categoria sembra consentire l’assimilazione a tale categoria anche delle attività di tipo kartistico. Essa recita infatti:

“sono manifestazioni per veicoli concepiti esclusivamente per prove e gare, che si svolgono in circuiti e percorsi chiusi. Dette manifestazioni e le caratteristiche di tali veicoli, comunque a scarico libero, sono periodicamente definite dalla Federazione Internazionale dell'Automobile”

I limiti comunque sono gli stessi per entrambe le categorie suddette::

· 70 dB (A) Leq valutato per l'intero periodo dalle ore 9 alle 18,30;

· 60 dB (A) Leq valutato per l'intero periodo dalle ore 18,30 alle 22 e dalle ore 6 alle 9;

· 50 dB (A) Leq valutato per l'intero periodo dalle ore 22 alle 6;

· entro cinque anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, altresì 75 dB (A) Leq orario in qualsiasi ora del periodo diurno dalle 6 alle 22;

· entro otto anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, altresì 73 dB (A) Leq orario in qualsiasi ora del periodo diurno dalle 6 alle 22.

Per le attività nella prima categoria, sono comunque previste deroghe rispetto ai limiti suddetti per un numero di giornate non superiore ai 30 giorni, che diventano 37 per gli impianti la cui attività è inserita nella programmazione delle Federazioni Internazionali. Viceverse, per le attività della seconda categoria, l’orario delle manifestazioni deve essere compreso tra le 9 e le 18.30, prevedendo di regola almeno un'ora di sospensione nel periodo compreso tra le ore 12 e le ore 15.30.

In sostanza dunque il primo blocco di requisiti non alcuna rilevanza nel caso in esame, in quanto il limite diurno derivante dalla zonizzazione acustica è molto più restrittivo. Appare invece significativo il limite di 73 dB(A) relativo all’ “ora critica” del periodo diurno, che andrà verificato separatmente dal valore complesivo “diluito” sull’intero periodo.

Il DPR stabilisce infine con estrema chiarezza che il rumore prodotto da attività motoristiche non è soggetto ai limiti differenziali.

2. Dettagli sull’opera di schermatura antirumore realizzata

Sul lato orientale del Kartdromo è stata realizzata una lunghissima barriera antirumore, alta circa 7m, e realizzata con un originbale sistema: si tratta in pratica di una doppia struttura in travi a sezione circolare di legno, all’interno della quale viene inserito uno strato di tericiio vagetale, che ha lo scopo di alimentare la crescita di rampicanti ed altra vegetazione.

Le seguenti fotografie mostrano la barriera durante le fasi della sua costruzione.

[image: image4.jpg]" Vi BAT





[image: image5.jpg]



Si osservano i sacchi terriccio che verranno poi impiegati per il riempimento, e che il pannello rivolto verso la pista presenta una serie di aperture quadrate, tamponate con uno strato di geotessile, aventi lo scopo di facilitare la fuoriuscita delle propaggini vegetali. La superficie rivolta verso l’esterno è invece priva di discontinuità.

La seguente foto mostra infine l’opera ultimata.
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3. Posizione di rilievo, strumentazione e dettagli sulla tecnica di campionamento

La posizione planimetrica dell’edificio utilizzato per i rilevamenti è già stata indicata nella precedente figura.

Si tratta dell’edificio sito in Via Bertucci 2, 43016 San Pancrazio.

L’edificio oggetto dei rilievi è sicuramente quello maggiormente esposto in termini di livello differenziale, in quanto è il più vicino al Kartodromo, e contemporanemanete è molto lontano dalla via Emilia. La vicinanza alla linea ferroviaria MI-BO non costituisce invece un problema, in quanto il rumore causato dal passaggio dei treni è stato sistematicamente escluso sia dalla valutazione del rumore ambientale, sia di quello residuo, in quanto lo stesso è soggetto a specifici limiti di legge, che si applicano in modo del tutto disgiunto da quelli operanti per le altre sorgenti sonore.

La seguente fotografia mostra un dettaglio della posizione del microfono sul balcone del 1° piano.
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E’ stata impiegata la seguente strumentazione:

· Analizzatore di spettro in tempo reale B&K tipo 2260

· Unità microfonica per esterni B&K tipo UA 1404

· Calibratore di livello sonoro B&K tipo 4231

Preventivamente verificate e calibrata presso il laboratorio di questa Università, ed in regola con le prescrizioni tecniche di cui al D.M.Amb. 16/3/1998.

Nella postazione suddetta è stato effettuato un campionamento in continua della storia temporale del rumore durante l’intera giornata oggetto delle gare, con passo di 10s.

L’analizzatore ha inoltre consentito anche l’effettuazione dell’analisi spettrale e dell’analisi statistica del rumore.

4. Risultati delle 3 campagne di rilevamento

I rilievi sono stati eseguiti in queste 3 domeniche (in ogni caso si trattava di gare di Kart internazionali):

· 26/9/1999 

· 7/10/2001

· 21/10/2001

. Le seguenti 3 figure mostrano il profilo temporale del rumore rilevato (Leq di 10 s, in dBA) in ciascuna giornata.
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[image: image10.wmf]Profilo temporale del rumore - 21/10/2001
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Si nota l’estrema variabilità del tracciato, caratterizzato da picchi brevi e molto alti, che sono costituiti dal passaggio dei treni. Nella prima figura è perfettamente evidente il susseguirsi delle batterie di gara, intervallate da brevi periodi di totale assenza di emissione sonora da parte del Kartodromo. Tale identificazione appare invece del tutto impossibile nel secondo e terzo grafico, ad indicazione del fatto che la installazione della schermatura antirumore ha reso molto meno evidente la immissione di rumore proveniente dal kartdromo.

Analizzando la rumorosità complessiva nel periodo di tempo compreso fra le ore 10:30 e le ore 18:30, sono stati ottenuti i seguenti risultati:

	Giornata di rilevamento
	Leq dB(A)

	26/9/1999 (senza barriera)
	65.2 dB(A)

	7/10/2001 (barriera incompleta)
	56.0 dB(A)

	21/10/2001 (barriera completa)
	58.8 dB(A)


Appare evidente la “stranezza” del fatto che la rumorosità con barriera completa sia maggiore di quella ottenuta con barriera incompleta. Ciò può comunque essere spiegato: la causa è la diversa direzione del vento, che nel pomeriggio del 21/10/2001 si è messo a soffiare in direzione dalla via Emilia alle case. Infatti, osservando il tracciato temporale del 21/10/2001, la rumorosità media cresce significativamente rispetto al mattino, mentre i picchi del rumore dei treni si attenuano (segno che la direzione del vento ora ne ostacola l’arrivo sul recettore).

Poichè anche nel corso del rilievo originario del 26/9/1999 la situazione meterologica era simile a quella del 21/10/2001, si conclude che il confronto corretto è quello fra queste deu situazioni, e che il rilievo a barriera parziale del 7/10/2001 non è significativo.

Comunque, la situazione è di netto miglioramento, in quanto la rumorosità complessiva è passata da 65.2 dB(A) a 58.8 dB(A).

5. Analisi statistica distributiva ed analisi spettrale

 La seguente figura pone a confronto la curva statistica distributiva dei livelli sonori relativa alla situazione senza barriera con la stessa curva relativa alla situazione finale con barriera.
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Si può notare come anche a seguito dell’installazione della barriera permanda una tipica forma bimodale (con due picchi). Nella situazione iniziale senza barriera, ciò corrispondeva in modo evidente alle frazioni di tempo relative alle batterie di gara (con rumorosità media di 69-70 dBA) ed alle frazioni di tempo di solo rumore residuo (con rumorosità media di circa 58 dB(A).

Nella situazione attuale con barriera, tale distinzione è più difficoltosa (anche perchè le due campane non sono ben separate). E’ tuttavia comparsa una significativa frazione del tempo in cui la rumorosità scende al di sotto dei 50 dB(A), cosa che prima non accedeva sostanzialmente mai, ed è invece diventata estremamente sporadica la presenza di livelli sopra i 65 dB(A) (in pratica solo il rumore dei treni supera questa soglia).

Con riferimento al solo rumore proveniente dal kartdromo, è utile identificare un breve sottoperiodo, corrispondente ad una batteria di gara particolarmente significativa. Nel caso del rilievo originario senza barriera, si è scelto il periodo che va dalle 16:07 alle 16:21, mostrato in dettaglio nella seguente figura:
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Esso corrisponde ad una delle batterie di gara più rumorose. Con analogo criterio, si è operata l’analisi di un segmento relativo alla batteria di gara più rumorosa del 21/10/2001, in particolare il segmento che va dalle 16:13 alle 16:27, che viene mostrato nella seguente figura:
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In entrambi i casi si tratta di segmenti perfettamente omogenei, sia come lunghezza che come fascia oraria. E’ quindi stato calcolato lo spettro medio di ciascuno dei due segmenti suddetti: la seguente figura mostra il confronto fra tali spettri.
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Si osserva che l’effetto della barriera produce una significativa attenuazione delle frequenze medie, mentre a bassa frequenza essa è sostanzialmente ininfluente, e ad alta frequenza l’assorbimento dell’aria produceva già di per se una drastica caduta dei livelli sonori, per cui l’effetto della barriera risulta pure ininfluente.

Complessivamente comunque il livello sonoro ponderato “A” passa da 69.7 dB(A) a 63.7 dB(A), con una riduzione di circa 6 dB(A). Questa è in effetti la riduzione che ci si attendeva in base alle simulazioni numeriche effettuate, e di cui alla relazione già redatta dal sottoscritto (il calcolo teorico forniva una riduzione di 5.8 dBA).

6. Conclusioni

I risultati dei rilievi eseguiti hanno mostrato che la schermatura antirumore realizzata ha fornito integralmente la prevista attenuazione della rumorosità proveniente dal kartdromo. Conseguente, la rumorosità ambientale si è ridotta in misura cospicua, ed i limiti di rumorosità diurna di una classe III sono ora rispettati.

Occorre comunque qui ribadire che la zonizzazione acustica attualmente vigente indica per il quartiere residenziale di via Pattacini – via Bertucci una zona in classe II, e conseguentemente il limite diurno di 55 dB(A) non è rispettato. Tuttavia la rumorosità prodotta dal kartdromo, diluita come previsto dalla vigente normativa nel periodo che va dalle 6 alle 22, risulta ancora contenuta entro tale limite (circa 54.8 dBA, sulla base dei calcoli già presentati nella relazione del 10/1/1999). E’ chiaramente il rumore residuo che porta poi al superamento del limite di classe II.

In ogni caso, la rumorosità del kartdromo è oggi molto meno evidente rispetto al rumore residuo (sul tracciato temporale è diventato estremamente difficile isolare le batterie di gara), come peraltro dimostrato dall’analisi statistica dei livelli sonori.

I limiti di cui al recente DPR n. 304 del 3/4/2001 paiono rispettati con ampio margine. Si conclude che non è più necessario utilizzare il meccanismo delle autorizzazioni in deroga per l’effettuazione di attività temporanee rumorose (che pure sarebbero consentite per l’impianto in questione nel limite massimo di 37 giornate annue), in quanto non si ha sostanziale superamento di alcun limite da parte del rumore generato dall’attività del kartdromo.

Rimane comunque fortemente auspicabile che il Comune di Parma riveda la zonizzazione acustica dell’area qui analizzata (come peraltro di altre aree della città che hanno problemi analoghi), eliminando i confinamenti fra classi che hanno limiti diversi di più di 5 dB(A), come previsto esplicitamente dalla Legge Quadro sul Rumore (L. n. 447 del 26/10/1995, art. 4, comma 1, lettera a).

Ing. Angelo Farina

Tecnico Competente L. 447/95

Elenco Regione Emilia Romagna
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